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ORGANIZZAZIONE IN SICUREZZA DEL 
CANTIERE

Definizione

Organizzare il cantiere significa pianificare, allocare
tutte le risorse necessarie nel tempo all’esecuzione dei
lavori e regolarne l’impiego, in relazione alle opere da
eseguire, alle condizioni ambientali, ai vincoli
esistenti e all’evoluzione dei lavori.

Il cantiere è la fabbrica dove vengono realizzate le opere
realizzate, ed in quanto tale comprende l’area
operativa, sede effettiva dell’attività primaria (l’area
d’ingombro dell’opera da
realizzare/manutenere/ristrutturare) e le aree di
supporto, dove vengono dislocati tutti gli
apprestamenti, gli impianti e le infrastrutture
asserviti alla realizzazione dell’intervento.
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Principi generali

Nell’organizzazione del cantiere è necessario
analizzare e disciplinare i seguenti aspetti:

a)modalità da seguire per la recinzione del
cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

b)modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei
materiali;

c) viabilità principale di cantiere;

d) dislocazione delle zone di carico e scarico;

e) zone di deposito attrezzature;

f) zone di stoccaggio dei materiali e dei rifiuti;
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g) zone di deposito dei materiali con pericolo
d’incendio o di esplosione;

h) protezioni o misure di sicurezza contro i possibili
rischi provenienti dall’ambiente esterno e/o
contro quelli trasferibili all’esterno;

i) dislocazione degli impianti di cantiere;

j) dotazione e dislocazione dei servizi igienico-
assistenziali;

k) protezioni o misure di sicurezza connesse alla
presenza nell’area cantiere di linee aeree o
conduttore sotterranee;
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l) impianti di alimentazione e reti principali di
elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

m) impianti di terra e di protezione contro le
scariche atmosferiche;

n) gestione del cantiere in relazione
all’organizzazione prevista per i servizi di pronto
soccorso, antincendio ed evacuazione dei
lavoratori.
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Principi generali

In base all’articolo 3, commi 1 e 2, del D.P.R. n.
222/2003, è compito del coordinatore per la
progettazione effettuare l’analisi degli elementi
caratteristici di organizzazione del cantiere, con il
precipuo scopo di garantire l’eliminazione o, in
subordine, la riduzione al minimo dei rischi
derivanti dal lavoro.

L’attività prevede la predisposizione di una
relazione tecnica illustrativa (prescrittiva)
dell’organizzazione del cantiere e l’elaborazione
di uno o più elaborati grafici (lay-out di cantiere).
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Principi generali

I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante
l’esecuzione dell’opera, osservano le misure
generali di tutela e curano, ciascuno per la parte
di competenza, in particolare:

a) il mantenimento del cantiere in condizioni
ordinate e di soddisfacente salubrità;

b) la scelta dell’ubicazione di posti di lavoro
tenendo conto delle condizioni di accesso a tali
posti, definendo vie o zone di spostamento o di
circolazione;

c) le condizioni di movimentazione dei vari
materiali;
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d) la manutenzione, il controllo prima dell’entrata
in servizio e il controllo periodico degli impianti e
dei dispositivi, al fine di eliminare i difetti che
possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei
lavoratori;

e) la delimitazione e l’allestimento delle zone di
stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in
particolare quando si tratta di materie e di
sostanze pericolose;

f) l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del
cantiere, della durata effettiva da attribuire ai
vari tipi di lavoro o fasi di lavoro;
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g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori 
autonomi;

h) le interazioni con le attività che avvengono sul
luogo, all’interno o in prossimità del cantiere.”
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Il cantiere edile tradizionale

Il cantiere edile tradizionale è apparentemente di
facile costruzione e gestione, ma sovente trova
complicazioni nella carenza di spazi per
l’allocazione delle risorse, per difficoltà oggettive
nelle fasi di approvvigionamento dei materiali da
costruzione, nell’agibilità dei luoghi di lavoro o in
altri vincoli presenti nel luogo di esecuzione dei
lavori o al suo contorno.

L’analisi di questi fattori, insieme alle
individuazioni delle risorse necessarie
all’esecuzione delle opere, serve a determinare
l’impostazione generale con cui costituire il
cantiere.
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Il cantiere edile tradizionale
In particolare, in conformità al Regolamento sui

contenuti minimi
sui piani di sicurezza, nel PSC si dovranno definire la

collocazione, i requisiti prestazionali e le
interrelazioni tra le seguenti aree o

funzioni principali di cantiere:
 sistema di movimentazione dei carichi;
 area per il confezionamento del calcestruzzo;
 area per la sagomatura del ferro di armatura del

calcestruzzo;
 area per la preparazione delle armature provvisionali

in legno;
 area di stoccaggio dei materiali da costruzione;
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 area per il deposito temporaneo dei rifiuti;

 servizi logistici tecnico amministrativi e del
personale;

 sistema di viabilità interna al cantiere;

 sistema degli impianti.

Ogni area o funzione menzionata necessita di
specifici spazi minimi e di requisiti prestazionali
prefissati dalle norme tecniche, al di sotto dei quali
sono compromessi la produzione e la sicurezza dei
lavoratori.
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Il cantiere stradale

 I lavori stradali, salvo quelli di manutenzione o di
modeste dimensioni, hanno come peculiarità
principale il grande sviluppo lineare, con fronte di
lavoro mobile, che ne giustifica la terminologia di
cantiere mobile. Tale tipologia di cantiere richiede,
accanto alla costituzione del cantiere principale o base
- destinato a centro di ricovero, revisione e
smistamento dei mezzi, oltre ad accogliere i servizi
generali amministrativi e quelli del personale – tanti
sottocantieri, cantieri satellite, quante sono le opere
d’arte previste dal progetto (ponti, consolidamento di
scarpate ecc.) e le altre aree di supporto al cantiere
(aree di cava, di betonaggio, di confezionamento dei
prefabbricati ...).
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Il cantiere stradale

 La scelta dell’ubicazione del cantiere principale
non è obbligato, come nei cantieri temporanei, dal
luogo stesso di esecuzione dei lavori. Nei lavori di
costruzione stradale, nella scelta di collocazione
territoriale del cantiere base si deve tener conto
dei seguenti elementi:

 collegamenti viari preesistenti; preferibilmente si
sceglierà un luogo già servito dalla viabilità
ordinaria;

 zone che nello sviluppo dei lavori richiedono
attività più intense, per ridurre al minimo gli
spostamenti necessari da e verso il cantiere base;
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 baricentricità rispetto al tratto viario da
realizzare.

Nel cantiere principale normalmente si realizzano
la direzione con i relativi uffici amministrativi e
tecnici, i servizi logistici del personale (spogliatoi,
servizi igienici, mensa, dormitori), i depositi per
le attrezzature, l’officina per le manutenzioni e lo
stoccaggio dei carburanti.

In alcuni casi questi servizi sono ripetuti nei sotto-
cantieri che lo

richiedono.
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I sottocantieri per le opere d’arte (viadotti, ponti,
muri di sostegno, opere di consolidamento delle
scarpate) hanno le caratteristiche tipiche dei
cantieri temporanei tradizionali, con i reparti
operativi e i sistemi impiantistici e logistici già
evidenziati nei paragrafi precedenti.

Nelle aree di cava, necessarie per soddisfare il
fabbisogno di inerti per i rilevati e per il
calcestruzzo da utilizzare nelle opere d’arte, trova
normalmente collocazione la centrale di
betonaggio e talvolta l’impianto di produzione dei
prefabbricati, se la zona è sprovvista di centri di
produzione di tali manufatti.
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Il cantiere stradale

Il ruolo assunto dal sistema degli impianti di
cantiere è importantissimo e non può essere
sottovalutato nel progetto di cantiere.

L’impianto elettrico richiede spesso grandi potenze
impegnate (diverse centinaia di kW),
normalmente offerte dall’ente erogatore, in media
tensione e può richiedere la realizzazione di
cabina di trasformazione MT-BT a carico
dell’utente. Di norma si realizza un impianto
elettrico di emergenza, tramite gruppi elettrogeni
di idonea potenza, con relativo deposito di
gasolio.
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Il cantiere stradale
L’approvvigionamento idrico può costituire un serio

problema, tanto per la produzione quanto per l’uso
igienico sanitario, a causa della distanza dai centri
abitati e della possibile assenza dell’acquedotto in
zona. Normalmente le reti di distribuzione sono
separate tra servizi e produzione. Per i primi si
preferisce, quando possibile, utilizzare acque da
acquedotto o, in alternativa, captare acqua da pozzi,
da dotare di impianto di potabilizzazione, e costituire
serbatoi d’accumulo in vetroresina (per liquidi
alimentari). Per il fabbisogno di acqua per la
produzione, generalmente di ingente quantità, si
preferisce far ricorso a pozzi e serbatoi d’accumulo
adeguati, a patto di garantire le caratteristiche
chimico-fisiche previste per l’impiego.
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Il cantiere stradale

L’approvvigionamento idrico può costituire un serio problema,
tanto per la produzione quanto per l’uso igienico sanitario, a
causa della distanza dai centri abitati e della possibile
assenza dell’acquedotto in zona. Normalmente le reti di
distribuzione sono separate tra servizi e produzione. Per i
primi si preferisce, quando possibile, utilizzare acque da
acquedotto o, in alternativa, captare acqua da pozzi, da
dotare di impianto di potabilizzazione, e costituire serbatoi
d’accumulo in vetroresina (per liquidi alimentari). Per il
fabbisogno di acqua per la produzione, generalmente di
ingente quantità, si preferisce far ricorso a pozzi e serbatoi
d’accumulo adeguati, a patto di garantire le caratteristiche
chimico-fisiche previste per l’impiego.
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Il lay-out di cantiere

La costruzione del lay-out di cantiere è il momento conclusivo
dello studio, partito dall’analisi del progetto e dall’indagine
in sito e proseguito con la definizione delle risorse e delle
interrelazioni tra le varie aree e servizi di cantiere e tra
interno ed esterno.

Il Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza
conferisce giusta importanza all’organizzazione del
cantiere.

Il coordinatore per la progettazione deve porsi l’obiettivo di
stabilire le linee guida per una corretta organizzazione del
cantiere, sia sotto il profilo della sicurezza nell’esecuzione
dei lavori sia sotto il profilo della produttività.
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Il lay-out di cantiere

Per la costruzione del lay-out del cantiere si devono
considerare tutti gli aspetti esaminati in precedenza per
ogni area di lavoro prevista e, al tempo stesso, si devono
valutare le loro possibili interferenze. La prima definizione
del lay-out di cantiere sarà effettuata esclusivamente
considerando gli aspetti produttivi.

Allo scopo si predisporrà un elenco delle attrezzature, degli
impianti e dei servizi logistici necessari all’esecuzione
dell’opera; successivamente si allocheranno le risorse
nell’area di cantiere. Il lay-out di base così ottenuto sarà
oggetto, in corso d’opera, di verifiche tese ad accertare che
ogni attività possa svolgersi entro spazi idonei e
sufficientemente protetta dai rischi di altre attività.
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Andrà valutato caso per caso l’opportunità di
esternalizzare al cantiere alcune attività di supporto,
quali la produzione dei ferri d’armatura e il
confezionamento del calcestruzzo, ciò per meglio
garantire la sicurezza dei lavoratori operanti nel
cantiere stesso.

Naturalmente questa decisione andrà presa dopo aver
definito i fabbisogni, in termini dimensionali, per la
produzione dei semilavorati e dei depositi, dei servizi
logistici del personale, per la viabilità e per la
movimentazione meccanica dei carichi.
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Il lay-out di cantiere

Il progetto di cantiere così redatto costituirà la base per
la definizione del successivo progetto operativo,
all’interno del POS, da parte dell’impresa esecutrice,
inteso come progetto di dettaglio del primo.
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
DEFINIZIONE

programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla
complessità dell’opera, le lavorazioni, le fasi e le
sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro
durata.

Tra gli obblighi del coordinatore per la progettazione si
sono la realizzazione dell’analisi delle interferenze tra
le lavorazioni, anche quando sono dovute alle
lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla
presenza di lavoratori autonomi, e predisposizione del
cronoprogramma dei lavori.



CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad

interferenze di lavoro, il coordinatore per l’esecuzione
verifica periodicamente, previa consultazione della
direzione dei lavori, delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della
relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori,
aggiornando il piano ed in particolare il
cronoprogramma dei lavori, se necessario.



CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
GENERALITA’

Il Cronoprogramma dei lavori è citato nei seguenti
articoli del D.P.R. n° 554/99: art. 35, 42, 45, 102 e 110.

Esso rappresenta, essenzialmente, l’andamento nel
tempo degli importi dei lavori da eseguire. Il risultato
finale dello studio è, in pratica, un diagramma che
riporta sull’asse verticale gli importi progressivi a
partire da zero (in corrispondenza della data di inizio
dei lavori) fino all’importo complessivo di tutti i lavori
(in corrispondenza della data di ultimazione), e
sull’asse orizzontale i tempi di esecuzione
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
CONCETTI BASE E DEFINIZIONI RICORRENTI 

Gruppi omogenei di lavorazione

Dopo avere completato la stima definitiva di un progetto
esecutivo, occorre elaborare una tabella riepilogativa
dei Gruppi omogenei di lavorazione (ad esempio :
SCAVI, STRUTTURE IN C.A., IMPIANTO
ELETTRICO, ecc.), contenente sia le aliquote
percentuali di ogni gruppo che quelle di ogni articolo
costituente il Gruppo stesso. Tale tabella conterrà,
inoltre, gli importi di ogni Gruppo omogeneo.
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CONCETTI BASE E DEFINIZIONI RICORRENTI 

Uomini giorno

Entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma
delle giornate lavorative prestate dai lavoratori per la
realizzazione dell’opera.

Costo della manodopera

Per ogni Gruppo omogeneo costituente il lavoro, occorre
definire l’ incidenza percentuale della manodopera, che
consente di determinare, in funzione dell’importo del
Gruppo omogeneo, il costo della sola manodopera del
Gruppo stesso e, quindi, il numero di uomini giorno
necessari.
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CONCETTI BASE E DEFINIZIONI RICORRENTI 

Giorni lavorativi

Per ogni Gruppo omogeneo occorrerà definire la squadra
tipo, ossia il numero di lavoratori che effettueranno
quella specifica lavorazione. Definito tale numero, è
possibile determinare, in funzione degli uomini giorno
già calcolati, il numero di giorni effettivamente
necessari per effettuare la lavorazione, ossia i giorni
lavorativi necessari.
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CONCETTI BASE E DEFINIZIONI RICORRENTI 

Giorni consecutivi

Una volta determinato il numero di giorni lavorativi
occorrenti per una determinata lavorazione, occorrerà
calcolare il numero di giorni consecutivi necessari, che
risulterà, in genere, maggiore del primo, in
considerazione sia delle festività intercorrenti, sia di
presumibili condizioni climatiche avverse.
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Interferenze tra lavorazioni diverse

Come evidenziato dal diagramma di Gantt dell’esempio
precedente, alcune lavorazioni sono collocate nel tempo
in modo da interferire tra loro, ossia tali da richiedere
la presenza contemporanea in cantiere di lavoratori
addetti alla esecuzione di opere diverse. Quanto
maggiori saranno il numero di sovrapposizioni e la
durata delle sovrapposizioni stesse, tanto minore sarà
la durata complessiva dei lavori. Tale circostanza va
attentamente analizzata in sede di redazione del
Cronoprogramma, cercando di evitare il più possibile
interferenze temporali, ed al contempo spaziali, che
possano determinare rischi aggiuntivi per la sicurezza
dei lavoratori.
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PROCEDURA PER LA REDAZIONE DEL

CRONOPROGRAMMA

Qui di seguito viene indicata la sequenza logica delle
operazioni necessarie per la stesura di un
Cronoprogramma:

 Individuazione dei Gruppi omogenei di lavorazione

 Individuazione degli importi per ogni Gruppo

 Assegnazione della percentuale di manodopera per
ogni Gruppo

 Assegnazione del numero di lavoratori previsti per
ogni Gruppo

 Calcolo dei giorni lavorativi necessari per ogni Gruppo

Calcolo dei giorni consecutivi necessari per ogni
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PROCEDURA PER LA REDAZIONE DEL

CRONOPROGRAMMA

 Collocazione temporale di ogni Gruppo (data inizio)

 Realizzazione diagramma di Gantt

 Realizzazione diagramma rappresentativo del
Cronoprogramma

 Redazione della relazione tecnica a corredo del
Cronoprogramma
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FINE

DOCENTE: Ing. Umberto Serio


